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DEDICO A “EL PAPA” FRANCESCO, PERCHE’ SFOLTISCA IL
BOSCO DELLA SUA IGNORANZA TEOLOGICA.

Il problema dell’immigrazione non è nuovo. Se n’è già occupato nel secolo XIII S.
Tommaso d’Aquino nella sua celebre Summa Theologica (I-II, Q. 105, Art. 3).
Ispirandosi agli insegnamenti delle Sacre Scritture, relativi al popolo ebreo, il Dottor
Angelico stabilisce con chiarezza quali siano i limiti dell’accoglienza agli stranieri.
Forse possiamo trarne qualche lezione.
S. Tommaso afferma, dunque, che non tutti gli immigranti sono uguali, perché i
rapporti con gli stranieri non sono tutti uguagli: alcuni sono pacifici, altri conflittuali.
Ogni nazione ha il diritto di decidere quale tipo di immigrazione può essere ritenuta
pacifica, quindi benefica per il bene comune; e quale invece ostile, e quindi nociva.
Come misura di legittima difesa, uno Stato può rigettare elementi che ritenga nocivi
al bene comune della nazione.
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Un secondo punto è il riferimento alla legge, sia divina sia umana. Uno Stato ha il
diritto di applicare le proprie leggi giuste.
L’Angelico passa poi all’analisi dell’immigrazione “pacifica”.S. Tommaso: “Infatti gli
ebrei avevano tre occasioni per comunicare in modo pacifico con gli stranieri. Primo,
quando gli stranieri passavano per il loro territorio come viandanti. Secondo,
quando venivano ad abitare nella loro terra come forestieri. E sia nell’un caso come
nell’altro la legge imponeva precetti di misericordia; infatti nell’Esodo si dice: ‘Non
affliggere lo straniero’; e ancora: ‘Non darai molestia al forestiero’”.
Qui S. Tommaso riconosce che ci possano essere stranieri che, in modo pacifico e
quindi benefico, vogliano visitare un altro paese, oppure soggiornarvi per un certo
periodo. Tali stranieri devono essere trattati con carità, rispetto e cortesia, cosa
richiesta ad ogni uomo di buona volontà. In tali casi, la legge deve proteggere
questi stranieri da qualsiasi sopraffazione.

S. Tommaso: “Terzo, quando degli stranieri volevano passare totalmente
nella loro collettività e nel loro rito. In tal caso si procedeva con un certo
ordine. Infatti non si riceveva subito come compatrioti: del resto anche
presso alcuni gentili era stabilito, come riferisce il Filosofo, che non
venissero considerati cittadini, se non quelli che lo fossero stati a
cominciare dal nonno, o dal bisnonno”.
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In terzo luogo, S. Tommaso menziona coloro che vogliono stabilirsi nel
paese. E qui il Dottor Angelico mette una prima condizione per accettarli:
il desiderio di integrarsi perfettamente nella vita e nella cultura della
nazione ospitante.

Una seconda condizione è che l’accoglienza non sia immediata.
L’integrazione è un processo che richiede tempo. Le persone devono
adattarsi alla nuova cultura. L’Angelico cita anche Aristotele, il quale
afferma che tale processo può richiedere due o tre generazioni. S.
Tommaso non stabilisce un tempo ideale, affermando soltanto che esso
può essere lungo.
S. Tommaso: “E questo perché, ammettendo degli stranieri a trattare i negozi della
nazione, potevano sorgere molti pericoli; poiché gli stranieri, non avendo ancora un
amore ben consolidato al bene pubblico, avrebbero potuto attentare contro la
nazione”.
L’insegnamento di S. Tommaso, fondato sul senso comune, suona oggi
politicamente scorretto. Eppure, è perfettamente logico. L’Angelico evidenzia che
vivere in un’altra nazione è cosa molto complessa. Ci vuole tempo per conoscere gli
usi e la mentalità del Paese e, quindi, per capire i suoi problemi. Solo quelli che vi
abitano da molto tempo, facendo ormai parte della cultura del Paese, a stretto
contatto con la sua storia, sono in grado di giudicare meglio le decisioni a lungo
termine che convengano al bene comune. È dannoso e ingiusto mettere il futuro del
Paese nelle mani di chi è appena arrivato. Anche senza colpa, costui spesso non è in
grado di capire fino in fondo cosa stia succedendo, o cosa sia successo, nel Paese
che ha scelto come nuova Patria. E questo può avere conseguenze nefaste.
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afferma che tale processo può richiedere due o tre generazioni. S.
Tommaso non stabilisce un tempo ideale, affermando soltanto che esso
può essere lungo.
S. Tommaso: “E questo perché, ammettendo degli stranieri a trattare i negozi della
nazione, potevano sorgere molti pericoli; poiché gli stranieri, non avendo ancora un
amore ben consolidato al bene pubblico, avrebbero potuto attentare contro la
nazione”.
L’insegnamento di S. Tommaso, fondato sul senso comune, suona oggi
politicamente scorretto. Eppure, è perfettamente logico. L’Angelico evidenzia che
vivere in un’altra nazione è cosa molto complessa. Ci vuole tempo per conoscere gli
usi e la mentalità del Paese e, quindi, per capire i suoi problemi. Solo quelli che vi
abitano da molto tempo, facendo ormai parte della cultura del Paese, a stretto
contatto con la sua storia, sono in grado di giudicare meglio le decisioni a lungo
termine che convengano al bene comune. È dannoso e ingiusto mettere il futuro del
Paese nelle mani di chi è appena arrivato. Anche senza colpa, costui spesso non è in
grado di capire fino in fondo cosa stia succedendo, o cosa sia successo, nel Paese
che ha scelto come nuova Patria. E questo può avere conseguenze nefaste.
Illustrando questo punto, S. Tommaso nota come gli ebrei non trattavano tutti i
popoli in modo uguale. Vi erano nazioni più vicine e, quindi, più facilmente
assimilabili. Altre, invece, erano più lontane o addirittura ostili. Alcuni popoli ritenuti
ostili non potevano essere accettati in Israele, vista appunto la loro inimicizia.
S. Tommaso: “Ecco perché la legge stabiliva che si potessero ricevere nella
convivenza del popolo alla terza generazione alcuni dei gentili che avevano una



TOMMASO D’AQUINO, L’IMMIGRAZIONE E I SUOI LIMITI. | 5

www.venetostoria.org

certa affinità con gli ebrei: cioè gli egiziani, presso i quali gli ebrei erano nati e
cresciuti, e gli idumei, figli di Esaù fratello di Giacobbe. Invece alcuni, come gli
ammoniti e i moabiti, non potevano essere mai accolti, perché li avevano trattati in
maniera ostile. Gli amaleciti, poi, che più li avevano avversati, e con i quali non
avevano nessun contatto di parentela, erano considerati come nemici perpetui”.
Il resto di questo straordinario articolo, lo trovate al link seguente. Vi consiglio
caldamente di leggerlo tutto, Il pensiero di San Tommaso d’Aquino è uno dei pilastri
del cristianesimo da cui si è sviluppato l’Occidente.
http://www.radiospada.org/2015/12/dobbiamo-accettare-o-rifiutare-limmigrazione-q
ualche-utile-riflessione-di-san-tommaso-daquino/
Tommaso d’Aquino (Roccasecca, 1225 – Fossanova, 7 marzo 1274) fu
un frate domenicano, esponente della Scolastica, definitoDoctor Angelicus dai suoi
contemporanei. È venerato come santo dalla Chiesa cattolica che dal 1567 lo
considera anche dottore della Chiesa.
Tommaso rappresenta uno dei principali pilastri teologici e filosofici della Chiesa
cattolica: egli è anche il punto di raccordo fra la cristianità e la filosofia classica, che
ha i suoi fondamenti e maestri in Socrate, Platone e Aristotele, e poi passati
attraverso il periodo ellenistico, specialmente in autori come Plotino. Fu allievo
di sant’Alberto Magno, che lo difese quando i compagni lo chiamavano “il bue
muto” dicendo: «Ah! Voi lo chiamate il bue muto! Io vi dico, quando questo bue
muggirà, i suoi muggiti si udranno da un’estremità all’altra della terra!»

Puoi sponsorizzarci anche acquistando questo bel Leone marciano in marmorina,
materiale con consistenza ceramica, resistente all’acqua, che puoi esporre anche
all’esterno, mettendolo su dei supporti, o attaccandolo con malta cementizia, o
adesivo in tubo. Misura cm 40 per 24.Puoi contattarmi in facebook, o scrivendomi
via mail millo48_bm@libero.it.

Costo di un singolo Leone euro 29,00 con ritiro a Seren del grappa (Feltre) o costo
spedizione euro 10.

https://it.wikipedia.org/wiki/1225
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